
LETTERE E OPINIONI 

Si dice Biennale 
ma si pensa solo 
al settore cinema 

U M i l f t t ò é u B l 

I n vista della riu
nione del Consi
glio direttivo della 
Biennale, convo

l i**» calo per lunedi e 
martedì prossimi, l'attenzione 
della stampa e degli operatori 
culturali sembra essere con
centrata esclusivamente sulla 
•celta del Direttore del settore 
cinema, Ben poco Interesse è 
•tato. Invece, riservato agli al
tri argomenti Inclusi In un or
dine del giorno che prevede, 
fra l'altro, l'approvazione del 
bilancio e la formulazione del 
plano quadriennale delle atti
vila. Stando a queste premes
se, * probabile che proprio le 
decisioni di maggiore Impe
gno, sotto il profilo della pro
grammazione, vengano as
sunte senza II necessario colli-
volgimento di tutte le energie 
uiUIalla rldeflnliione della fi
sionomia culturale dell'Ente. 

Qualunque proposta ragio
nevole sul futuro della Bienna
le dovrebbe partire, anzi lutto, 
da una valutazione dell'attività 
•voli* dall'Istituzione nel qua
driennio 1983-1987, e del mo
do In cui, in tale periodo, so
no state attuale o disattese le 
Indicazioni contenute nel pla
no quadriennale allora predi
sposto, Ebbene, anche indi
pendentemente da un bilan
cio complessivo, che non po
trebbe che essere In chiaro
scuro, un confronto somma
ria fra c i * Che era stato auspi
calo, e CIA che effettivamente 
è italo realizzato, fa emergere 
con evidenza ulta nettissima 
sfasatura fra Intenzioni dichia
rale e fatti concreti. Nel perio
do considerato (come, per al
tro, quasi sempre In passato), 
la Biennale al * Identificala 
pressoché Interamente con 
1'ejposlslono Intemazionale 
d'arte contemporanea e con 
la Mostra del cinema, 

Ma la sfasatura risulta anco
ra più vinosa, «e al prende In 
considerazione il rapporto fra 
le attivili permanenti e le 
grandi manlnstaiionl, Pur es
tendo Mata riconosciuta, nel 
plano approvato nel 1083, la 
priorità di principio delle pri
me rispetto alle seconde, non 
si può dira che nel quadrien
nio trascorso esse abbiano ri
cevuto l'Impulso, né abbiano 
•ssunto la consistenza, che 
pure erano alati auspicati. Da 
notare che, nella realizzazio
ne del lavoro permanente, 

l'Insufficienza del mezzi di
sponibili deve essere conside
rata secondaria rispetto ad un 
altro, e ben più importante 
ostacolo, costituito dalla diffi
coltà culturale di Immaginare, 
anzi tutto, e poi di attuare 
concretamente, attività diver
se da quelle corrispondenti a 
moduli ormai collaudati - e 
ampiamente logorati - quali 
sono le •mostre» o le •esposi
zioni». La principale conse
guenza negativa, derivante 
dalla sostanziale Incapacità di 
tener tede alle enunciazioni 
programmatiche, deve essere 
Individuata nelle condizioni di 
Incredibile abbandono In cui 
versa attualmente l'Archivio 
storico delle arti contempora
nee. Un patrimonio, forse uni
co al mondo, giace cosi del 
lutto sotto utilizzato e Inoltre 
inevitabilmente esposto a ipo
tesi sempre più realistiche di 
smantellamento o di scorpo
ra. 

E evidente, allora, che se 
non si vuole riprodurre, anche 
nel quadriennio ora Iniziato, 
lo scarto fra propositi e fatti, si 
Impone una svolta, capace di 
Invertire la tendenza sin qui 
dominante. Se davvero si in
tende rispettare le Indicazioni 
dello Statuto, e le dichiarazio
ni programmatiche, nell'im
minente approvazione del bi
lancio, Il Consiglio direttivo 
dovrebbe decidere di riserva
re una parte consistente, ade
guala allo scopo, delle magre 
risorse finanziarie alla valoriz
zazione del settori •minori», al 
rilancio allenivo dell'Asie, al
la realizzazione di progetti In
terdisciplinari, alle attività per
manenti, 

Indubbiamente, una slmile 
decisione può comportare un 
ridimensionamento anche co
spicuo delle manifestazioni 
tradizionali, riducendo drasti
camente le spese previste per 
la Mostra del cinema o per l'E
sposizione del Giardini. E una 
scelta difficile, perfino dolo-
rota, che ti può anche non 
condividere, Ma te la Bienna
le di Venezia deve corrispon
dere alle finalità del suo Statu
to e, più ancora, se essa vuol 
riflettere le esigenze e le aspi
razioni di un paese cultural
mente evoluto e realmente 
democratico, una scelta di 
questo genere appare Indi
spensabile. 

Donna, giovane 
e del Sud, 

cioè disoccupata 
A t i É H t À D E É l M O N z -

no come soggetti che si sento
no titolari di precisi diritti. Ed 
esplicitano la loro voglia di fu
turo, le loro aspettative, con 
una domanda che è Insieme le 
critica più radicale a come si è 
strutturata la società meridio
nale finora e la proposta più 
valida per determinare un 
conflitto di qualità e dare Ini
zio alla fase della differenza. 

Che posta ha questa do
manda nella Conferenza delle 
lavoratrici e dei lavoraton? 

Definire un piano per l'oc
cupazione femminile nel Mez
zogiorno vuol dire decidere 
che nella disoccupazione noi 
scegliamo una priorità, la più 
dirompente rispetto ai mecca
nismi di autoconservazione 
del sistema. Non mi pare cosa 
di poco conto nella fase politi
ca quantomai difficile che at
traversiamo. Le forze di go
verno si stanno rendendo re
sponsabili del fallimento di 
importanti leggi per il lavoro e 
per il Mezzogiorno, dell'accu
mulo di una nuova enorme 
mole di residui passivi (dodi
cimila miliardi nel solo primo 
piano annuale della 64). In
tanto In questa situazione di 
stallo volutamente creata, 
passano interessi di gruppi fi
nanziari e di società (Consud) 
che con II Sud non hanno nul
la a che vedere. In sostanza la 
manovra conservatrice sta 
passando sulla testa e sul cor
po del Mezzogiorno. 

La drammaticità stessa del
la situazione richiede al no
stro partito II coraggio di ribal
tare gii schemi fin qui seguiti, 
a noi, donne comuniste, la ca
pacità di allargare 1 conflitti, di 
•vedere» Il valore straordina
rio di una battaglia comune 
per le donne del Sud. 

L a Conferenza del
le lavoratrici e del 
lavoratori ha un 
valore veramente 

mtmm e protondamente 
Innovativo; nuovo è II titolo, 
l'analisi politica. Il metodo di 
lavoro, la cultura che la ispira. 
E la prima volta che un docu
mento politico ufficiale del 
nostro partito porta In se, fin 
dal titolo, Il segno del btses-
suini delle grandi questioni 
sociali del nostro tempo. Né 
un'Impostazione cosi corag
gio» sarebbe spiegabile ten
t i l'esperienza politica della 
Carta delle donne, l'Itinerario 
che ne è derivato, l'impegno a 
segnare del pensiero e del 
progetto della •differenza tes
tuale» tutta la politica, C e una 
questione che penso ti debba 
collocare al centro della Con
ferenza e ne debba segnare la 
proposta conclusiva. Eia que
stione della qualità della di
soccupazione. Il problema, 
cosi allarmante e grave, della 
mancanza di lavoro non è un 
fatto omogeneo ne un feno
meno neutro. L'emergenza 
occupazionale riguarda so
prattutto un luogo che è 11 
Mezzogiorno, un rem/» che è 
l'età giovanile, un sesso che e 
quello femminile. 

Ne deriva che II soggetto 
più escluso, quello al quale 
quoto diritto é in «stanza 
negata, sono le giovani donne 
dtrMezzoglomo, tono quelle 
persone che, domandando di 
•lavorare tutte», chiedono an
che una riconversione del 
modi di vivere, un cambia
mento delle regole e della cul
tura sociale e politica. Da al
cuni anni le ragazze del Sud 
affollano i licei, le università, 
studiano, scelgono, rifuggono 
da ogni lamentazione, agisco-

— — — — — L i a mancanza, che può esser naturale 
in piccoli centri sperduti di montagna, 
in situazioni normali fa solo pensare al Terzo mondo, 
eppure è ancora diffusa in Italia 

Dura realtà, senza fognatura 
•Jtj Caro direttore, lo Stato italiano, 
che con sproporzionato orgoglio si 
annovera tra I primi Paesi Industrializ
zati e civilizzati del mondo, tra I tanti 
piccoli e grandi problemi ha anche 
quello che sto per denunciare, tipico 
del Paesi del Terzo mondo. 

C'è un paese, Marlotto, In provin
cia di Bari, che vanta origini antiche, 
che ha solide case In muratura, nego
zi, benzinaio, telefoni, una piccola 
scuola e una grande chiesa: Insomma 
tutto ciò che occorre ad un centro 
abitato, tranne un particolare che per 
gli amministratori del luogo deve rap

presentare un problema del tutto 
marginale, visto che non se ne sono 
mal interessati In modo fattivo. Que
sto piccolo particolare è la totale Ine
sistenza della fogna. 

Per sopperire a questa mancanza 
(naturale per I piccolissimi centri Iso
lati e sperduti fra le montagne) alcuni 
abitanti si sono costruiti del pozzi ne
ri. Tutti gli altri usufruivano, fino a 
qualche anno fa, di un'autobotte che 
passava mattino e pomeriggio per 
raccogliere I rifiuti organici; successi
vamente si è limitata a pattare alle 5 
del mattino, costringendo a levarsi al

le 4 per preparare e poi svuotare da 
tè I pitali di tutto il giorno preceden
te-, infine l'autobotte non passò più. 
Cosicché, chi non è provvisto di poz
zi neri, sia per ragioni tecniche sia per 
ragioni economiche, ha queste alter
native: 

1) riversare II tutto sulla strada co
me ancora succede nel Paesi sotto
sviluppati; 

2) avvolgere il tutto molto accura
tamente, di volta in volta che II biso
gno fisiologico si verifica, in fogli di 
giornale e doppia o tripla busta di 
plastica, che viene deposta accanto 

ai normali bidoni dell'immondizia. È 
inutile dire quali possano essere le 
conseguenze. Una terza alternativa, 
però, potrebbe risolvere il problema: 
sarebbe di inviare quotidianamente a 
chi di dovere il tutto, fino a quando 
non metteranno la fogna. 

Da parecchi anni qualche perso
naggio politico del luogo ripete che 
la fognatura è In procinto di essere 
messa in opera; ma finora abbiamo 
visto soltanto qualche buco e qual
che tubo, che nel frattempo sono sta
ti resi Inutilizzabili anche te l'opera 
venisse continuata. 

Lauro Tesoro. Cusano M. (Milano) 

La decimazione 
del Reggimento 
«Forti», nel '43 
in Albania 

a B Speri. Unità, il 15 febbraio 
nell'articolo Intitolato «Oepor-
latloni: ci fu un'Inchiesta ma 
dorme dal '4$> a firma di Mi
chele Sartori, ho letto che a 
Corda (Albania) subito dopo 
l'8 settembre '431 tedeschi fu
cilarono cinque ufficiali e ven
ti soldati scelti a sorte tra I mi
litari del 343* Rgt. di fanteria 
•Forlì» (e non •Arezzo»). 

lo appartenevo a quel reg
gimento e tra 1 fucilati ci fu 
mio fratello, Giovanni Onora
to, sergente, classe 1917. 

È la prima volta, dopo 45 e 
più anni, che leggo su un quo
tidiano notizie sulla decima
zione cui fu sottoposto quel 
reggimento. Ringrazio l'Unità 
di cuore e le esprimo la mia 
commossa gratitudine. 

Bisognerebbe, però, Indivi
duare e colpire (te Iddio an
cora non ha provveduto) un 
capitano traditore che fu la 
cauta dell'eccidio. 

Luigi Onoralo.. 
Marclanlse (Caserta) 

Nuove Imposte? 
Prima di tutto 
radicale riforma 
dello strumento! 

• •S ignor direttore, le scrive 
un gruppo di funzionari del 1* 
Ufficio Imposte Dirette di Na
poli che, avendo letto le di
chiarazioni di Irentln (pubbli
cate II 10 gennaio u.s.), ritiene 
doveroso prospettare alcune 
considerazioni riguardanti la 
parte, per cosi dire, più pro
priamente •tributaria, delle 
dette dichiarazioni. 

In via preliminare non si 
può non rallegrarsi di quanto 
affermato In ordine alla cen
tralità che la «vertenza fisa» 
verrebbe ad avere, in un pros
simo futuro, nell'ambito della 
complessiva strategia sindaca
le. Ciò posto, però, è necessa
rio diffondersi su quegli aspet
ti che, nell'ambito dell'Impo
stazione della detta vertenza, 
non ci sono apparsi del tutto 
compatibili con una visione 
realistica del problema «fi
sco». 

Alludiamo all'ipotesi venti
lata di Istituire un'Imposta pa

trimoniale e una, non meglio 
specificata, imposta sulle ren
dite, Dato infatti per scontato 
Il fine redlstributlvo ed equita
tivo dell'istituzione delle ven
tilate Imposte, occorre chie
dersi se ed In che misura lo 
strumento scelto possa rag
giungere quel risultati. Ma, per 
rispondere ài quesito, è meto
dologicamente obbligatorio 
porsi II problema relativo allo 
stato della struttura ammini
strativa e al grado di realizza
zione che essa struttura ha, fi
no ad ora, saputo conferire al
la cosiddetta «lotta all'evasio
ne». 

Se ci si pone In quest'ottica, 
allora non potrà aversi dubbio 
alcuno in ordine allo sfascio 
pressoché totale dell'Ammini
strazione delle Finanze; alla 
conseguente ridicola capacità 
di Intervento ad essa lasciala 
dal sistema; all'ancor più con
seguente perdurare di un'eva
sione quasi generalizzata e 
perciò, quantitativamente par
lando, a dir poco «mostruo
sa». 

Se questo è lo stato delle 
cose, appare abbastanza evi
dente che il fine redlstributlvo 
sarebbe, «a portala di mano» 
solo te si decideste una volta 
per tutte di porre fine alla si
tuazione vergognosa in cui è 
tenuta l'Amministrazione. Per 
ora Invece le prospettate nuo
ve Imposte sì paleserebbero 
per un verso Inutili e, per un 
altro, addirittura connotate di 
•Intrinseca pericolosità» In un 
Paese qua! e II nostro nel qua
le l'esperienza storica induce 
a Ipotizzare le nuove imposte 
come doloroso e ulteriore 
•balzello» ricadente solo ed 
esclusivamente In capo a pic
coli proprietari e piccoli ri
sparmiatori. 

Sia ben chiaro: coloro che 
scrivono hanno voluta sola
mente segnalare, e con molta 
modestia, che la situazione 
della •fiscalità» Italiana è tale 
da non consentire più l'ado
zione di misure non precedu
te da una seria e radicate ri
forma dello strumento ammi
nistrativo pubblico. 

Giallo Rutto, Laura Forte, 
Francesco Calazio, Franco 

Carderia. Napoli 

C'è un'eccezione 
peri ragazzi 
di religione 
israelitica? 

Ma'Caro direttore, in questi 
mesi si tono succedute sul no
stro giornale molte riflessioni 

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

amare, commenti, testimo
nianze sulla questione dell'In
segnamento della religione 
cattolica nella «cuoia pubbli
ca dello Stato italiano che ri
specchiano Il d i t t i lo profon
do e l'Insoddisfazione di chi 
ha a cuora il rispetto del diritti 
di uguaglianza civile e di liber
tà democratica di Ognuno 
(cattolico o di altra religione o 
di nessuna religione) in quan
to cittadino di questa Repub
blica. 

Anch'Io ritengo, come altri, 
che non ci sia tuta sufficiente 
attenzione e lungimiranza da 
parte dei nostri compagni - a 
cui toccava esprimersi sulla 
questione - quando si votò a 
favore del Concordato 
(prima, perciò, dell'intesa 
Falcuccl-Poletti); esso infatti 
nel testo definitivo era diverto 
dalla bozza precedentemente 
preparata (vedi le gravi conse
guenze avute dalla soppres
sione di un «orienti» e dall'ag
giunta di 'nell'ambito delle fi
nalità della scuola»). 

La situazione di stallo è tan
to frustrante nelle scuole che 
verrebbe spontaneo approva
re la proposta del compagno 
Nedo Canetti (vedi lettera 
M'Unita il 13-12-87) Il quale, 
riprendendo una battuta di 
Andreolti, dice più o meno: 

«Tutti I non awalentesi vada
no un'ora in palestra, che non 
discrimina e non fa male». Ma 
quali palestre tono Ubere per 
questo te gi i ora in molte 
scuole superiori le lezioni di 
educazione litica vedono pre
tenti squadre anche di 40-50 
ragazzi contemporaneamen
te? (A proposito, nessuno ta 
che per l'anno scolastico In 
corto è stata emanata una 
norma ministeriale che Impo
ne ai ragazzi esonerati dall'e
ducazione fisica di estere 
ugualmente presenti In pale
stra? Si tratta di una disciplina 
scolastica obbligatoria, per
bacco, e non t i poteva più 
consentire che chi è esente 
vada a casa mentre deve re
stare a scuola chi non ta reli
gione cattolica!). 

Ormai è Iniziata l'attività di 
revisione dell'intesa Falcucci-
Poletti e io, come tanti altri (e 
come insegnante, e come ma
dre di una studentessa che 
•non t i avvale» ma non ha né 
attività alternative né inse
gnante opportuno, né luogo 
dove stare né possibilità di ve
nire a casa), richiedo la massi
ma attenzione al compagni 
che abbiamo eletto in Parla
mento a rappresentare e di
fendere non solo noi, ma la 
democrazia del nostro Paese. 

E domando: visto che nel
l'Intesa fra lo Stato italiano e 
l'Unione delle comunità israe
litiche italiane - già firmata, 
approvata e reta pubblica dal
le pani contraenti - è scritto 
anche che «nessun obbligo è 
previsto per coloro che non 
intendano avvalersi della reli
gione cattolica.,.», cosa suc
cederà nella scuola italiana? 
Solo al seguaci della religione 
ebraica sarà consentito non 
restare a scuola ecc.? 

Questo non contrasta com
pletamente con l'articolo 3 
della nostra Costituzione? 

Ann i Fatta AUmbrtanL 
Ferrara 

«Tradizione» 
(comunista) 
e onta per chi 
pensa male 

BWCaro direttore, visto l'arti
colo di Giorgio Napolitano 
sull'l/n/rà di domenica 21 feb
braio (nel merito del quale 

credo valga la pena discutere 
dei luoghi deputati come il 
Comitato centrale del Pei) mi 
sono chiesto cosa vuol dire la 
parola «tradizione» (semlolo-
gicamente parlando) e in mo
do particolare cosa sì intende 
per «uscita dai confini di una 
tradizione». Honl soit qui mal 
y pense. 

Diego Novelli. 

Pare Incredibile 
ma qualcuno è 
contro l'accordo 
tra I due grandi 

• i Signor direttore, chi si oc
cupa dei problemi della pace 
e del disarmo ha spesso l'im
pressione di non avere con
troparte dialettica o comun
que di non trovartela mal da
vanti. 

C'è per esemplo qualcuno 
che giudica sciagurato l'ac
cordo Reagan-Gorbaciov sul
l'eliminazione degli euromis
sili. (intendo dire in Italia, per
ché Welnberger lo conoscia
mo tutti)? Eppure c'el 

Si legga ad esemplo l'arti
colo di E. Bonslgnore sul nu
mero di febbraio di Rid (Rivi
sta Italiana difesa) intitolato 
Verso certi futuri. È notevole 
nel suo genere questo artico
lo, non solo per I contenuti, 
tra cui il paragone del trattato 
di Washington con l'accordo 
di Monaco del '38, ma anche 
per la derisione e la crimina
lizzazione di tutti i movimenti 
pacifisti e disarmisti. 

Ci si può deliziare anche 
con l'editoriale, in cui il diret
tore della rivista t i lamenta 
che l'Italia non abbia ancora 
•nemmeno un sottomarino 
d'attacco a propulsione ato
mica». 

Ora siamo proprio sicuri: 
una controparte l'abbiamo, 
anche in casal 

prof. A. PlauoU. 
Universiadi "svi» 

Amaro sarcasmo 
(e accusa) 
di un gruppo 
di insegnanti 

a l i Caro direttore, i sottoscrit
ti Insegnanti aderenti al sinda
cato Scuola Cgll chiedono, vi
ste le risultanze della «com
missione Camiti», di estere 
trasferiti alle dipendenze or
ganiche e funzionali del mini
stero delle Poste e telecomu
nicazioni: ruolo portalettere. 
Consci della professionalità 
specifica del ruolo richiesto 
non pretendono che tale tra
sferimento avvenga automati
camente, ma attraverso uno 
scrupoloso accertamento del
le loro capacità motoriei della 
loro abilità nella lettura degli 
indirizzi; dei titoli culturali e 
delle eventuali pubblicazioni 
utili all'espletamento del sud
detto Incarico. Ciò affinchè il 
loro inserimento nell'ammini
strazione postale non com
porti alcun nocumento ad un 
servizio la cui elevata efficien
za conferisce all'Italia dì que
sti anni un altro tìtolo dì pri
mato: l'accurato e celere di
sbrigo della corrispondenza. 

I sottoscritti tanno che l'as
sunzione alle Poste finora è 
sempre avvenuta attraverso 
meccanismi concorauali rigi
dissimi e trasparenti, al di fuo
ri di ogni clientela e protezio
ne politica; sono certi quindi 
che all'accoglimento della lo
ro richiesta non sarà di alcun 
ostacolo la loro dichiarata mi
litanza di sinistra. 

I sottoscritti sanno ancora 

che le carenze del sistema di 
istruzione pubblica In Italia sì 
devono principalmente a) * 
troppi docenti In servizio: tan
ti da Intasare il sollecito flusso i 
di Informazioni che dovrebbe ( 

caratterizzare un moderno si
stema scolasUco. La toro ri
chiesta quindi non parte da 
un'ottica corporativa ma t i 
muove nella prospettiva di ufi 
razionale snellimento del si
stema scolastico. Sono certi 
perciò che Cgll e partiti di sini
stra, all'insegna di una batta
glia politica che ha tempre vi- -
sto al proprio vertice la lotta 
per lo sviluppo della scuola m 

pubblica, favoriranno II più 
ampio esodo degli Insegnanti * 
Italiani nel benemerito ruolo 
del portalettere. > 

Gratel la Settuuu, Statini 
C l u M L M u r a S I » i r t o a l , H M - , 
•imo Figliol i , A t t u t a t i l a " 
EuWU, Piolo Maritai, N M - * 
zia Grillo, Striano Sptunw t 
chL Anna Matto toiuiRtw, 

U n a M i a i Firenze 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

•mi Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettera che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia i t t i -
curare al lettori che ci scrivo» • 
no e i cui aerini non vengono 
pubblicati, che la loro coli».. 
boranone è di grande utilità-i 
per II giornale, ,1 quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia , 
delle osservazioni critiche.-
Oggi, tra gli altri, ringraziamola 

Pier Franco Meo, Trino;., 
Antonino Pollerà, Coli* V a l i 
d'Elsa; Vera Leni, Nipote,, 
Gianfranco Spagnolo, Batta* > 
no del Grappa; Luigi Zecca- : 
ron, Cunardo; R a f M e P u m , 
ti, Salsomaggiore; Giuseppe-. 
Surace, S. Maria delta M o l l i , 
Pierangelo D'Andrea, SpUinv-
bergo; Italo Tassinari, Padova! • 
Antonio Guarino, Roma; Star, 
phen Contrado, Hull-Masstv. 
chuselU; Ugo Celllnl, Firenze: 
Marino Marinoni, Casllno ai 
Plano; Giovanni Dlmltri, San-
thlaj Aldo Marturano, Vignate;. 
Armido Sasselli, Sasso d'Om-. ' 
orane; Massimo Vivaldi, Li
vorno. Marziano Di Maio, To
rino. ì 

Rocco Rateino, Torino («/f 
14 febbraio erano quattro an-, 
ni esatti che tono sfori ta f - , 
traili quattro punti di confà-, 
gtnza conta prometta di at, 
sorbir* fa disoccupazione, 
Non a caio molla gente dna 
creduto e ha notato $, Ora, 
dopo 4 anni. I disoccupati to
no aumentali Invece di dimi
nuire-). Benedetto Astrologo, 
Livorno («Si parla di intente 
nelle tcuole una nuova alici-
plina: l'ecologia. A mio avvi
so. invece, occorrerebbe che 
la nuova cultura ecologica, 
proprio perchè interdisdptl-
nate, fosse presente tram-" 
talmente in molte materie, 
scienze naturali, geografia, 
educazione cinica e persino, 
nell'ora di religione-). 

• Sulla vicenda legata atti ' 
riabilitazione di Bukharin d 
hanno scritto: Vincenzo Senti 
di Roma, Bruno Olinto Pacinl 
di Cagliari, il Comitato diretti
vo della sezione Pel «Mlganl» 
di Mìramare di Rimlni, France
sco Alzetta di Trieste, Gino 
Milli di Bologna. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chlaietza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi. U lettere non fir
mate o siglate e con firma rileggi-. 
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo dì...» non ven
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi ire 4 
viali anche ad altri giornali. U 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

IL THMP© M ITALIA: le situazione metertotogica sulla nostra penisola * sempre caratterizzata 
delle presenza di un centro deprettionario U cui minimo valore e localizzato sul basto Ionio, 
Tale centro deprettionario, nel quale à inserita une perturbazione, continue e convogliare 
verso le nostre regioni e In particolare sulla fascia orientale della penisola aria fredda ed umida 
ettraverso i quadranti nord-orientali. 

TEMPO PREVISTO: su Piemonte, Liguria e Lombardia, sulle Alpi occidentali scarsa attività 
nuvolosa ed empie zone di sereno. Sulle regioni nord-orientali, sulla fascia tirrenica centrala e 
sulla Sardegna cielo nuvoloso con eltemanza di schiarite. Sulla fascia adriatica e ionica e sulle 
regioni meridionali cielo molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, a carattere 
nevoso fungo la fascia appenninica e localmente anche a quote basse. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da nord-est. 
MANI ; tutti i mari italiani mossi o molto mossi specie i bacini settentrionali. 
DOMANI : condizioni pressoché invariate rispetto alla giornata di oggi. Sulla regioni nord-

accldenteli, sul Golfo Ligure, sulle fascia tirrenica centrate e sulla Sardegna condizioni dì 
variabilità con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Cielo generalmente nuvoloso lungo la 
fascia adriatica e ionica e sulle regioni meridionali dove ai avranno precipitazioni sparse a 
carattere intermittente, a carattere nevoso lungo le fatela appenninica. 

LUNCRDI: tendenza a miglioramento a cominciare dalle regioni settentrionali e successivamente 
la fascia tirrenica eentrale. Per quanto riguarda la fascia adriatica inizialmente cielo nuvoloso 
con precipitazioni residue ma con tendenze a graduale miglioramento. Sulle regioni meridionali 
cielo motto nuvoloso o coperto con piogge sparse. 

MARTEDÌ: tulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale alternanza di 
annuvolamenti e schiarite anche ampie. Sulle regioni meridionali Inizialmente cielo nuvoloso 
con procipitozioni residue ma con tendenza a graduale miglioramento. 
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